
	  

	  

Verbale n. 1 

Riunione preliminare 

 

Selezione pubblica, per titoli ed esami, a n. 1 posti di Ricercatore - III livello retributivo, 

a tempo determinato presso l'Istituto Nazionale di Geofisica e Vulcanologia – Sezione di 

Palermo – Area Tematica: “Monitoraggio vulcanico tramite elementi in traccia e volatili 

in vulcaniti” – Bando n. 1RIC-PA-04-2018. 

 

Il giorno 03 Ottobre 2018 alle ore 17:15, presso l’INGV di Palermo, sita in Via Ugo 

La Malfa n. 153, si è insediata la Commissione esaminatrice nominata con decreto direttoriale 

n. 142 del 25 Maggio 2018 per svolgere gli adempimenti connessi all’espletamento del 

concorso in epigrafe. 

 

OMISSIS 

 

 Il Presidente, costatata la regolarità della composizione della Commissione, quale 

risulta dal menzionato decreto di nomina, dichiara aperta la seduta. 

 Come previsto dall'art. 1 del Bando, la selezione è per titoli ed esami. 

 Per la valutazione di ciascun candidato la Commissione dispone complessivamente di 

120 punti così ripartiti: 30 punti per la valutazione dei titoli, 30 punti per ciascuna prova 

scritta e 30 punti per il colloquio. 

Ai sensi dell’Art 5 del bando, la commissione decide di stabilire preliminarmente i criteri da 

utilizzare per l’attribuzione dei punteggi da assegnare ai titoli presentati dai candidati. 

Relativamente alla valutazione comparativa dei titoli e dei C.V. presentati, la Commissione ha 

a disposizione per ciascun candidato fino ad un massimo di 30 punti, ripartiti come indicato 

nell’art.6 del bando: 

a) “Curriculum formativo e professionale” fino a 10 punti; 

b) “Esperienze lavorative” fino a 15 punti; 

c) “Altri titoli” fino a 5 punti. 



	  

	   	  

 Per   la  valutazione  delle  pubblicazioni  e  delle  esperienze  lavorative  la 

Commissione  si  atterrà  ai  seguenti  criteri,  eventualmente  ricorrendo  anche  a parametri 

bibliometrici riconosciuti in ambito scientifico internazionale:  

− attinenza  dell’attività svolta con il profilo professionale relativo alla posizione per cui si 

concorre;  

− rilevanza   scientifica  della  collocazione  editoriale  delle  pubblicazioni  e  loro 

diffusione all’interno della comunità scientifica;  

− continuità temporale della produzione scientifica. 

 

A  - “Curriculum formativo e professionale” fino a 10 punti così ripartiti: 

2   - Titolo di Dottore di Ricerca,                                                       punti  4; 

3  -  Attinenza della tesi di Dottorato di ricerca su temi del bando,   punti  4; 

3  - Altri titoli fino a 2 punti.  

 

B - “Esperienze lavorative” fino a 15 punti così ripartiti: 

1 - Documentata esperienza lavorativa in attività attinenti alle tematiche del bando effettuate 

presso l’INGV o altri Enti Pubblici di ricerca, Università o qualificati organismi o centri di 

ricerca pubblici e privati anche stranieri. In particolare sarà attribuito: 

− 1.0 punti per ogni 6 mesi di contratto a vario titolo effettuato presso INGV o altri Enti 

Pubblici di Ricerca e Università; 

−  0.2 punti per ogni 6 mesi di contratto a vario titolo attinente alla tematica del bando in 

oggetto; 

− 0.5 punti   per ogni 6 mesi di attività in centri di ricerca pubblici e privati stranieri. 

 

C) “Altri titoli” fino a 5 punti: 

− Pubblicazioni su riviste JCR pertinenti alle tematiche del bando 0.3 punti; 

− Attinenza delle pubblicazioni al bando di concorso in oggetto    0.2 punti. 

 



	  

	   	  

Per la valutazione di ogni prova scritta la Commissione dispone di 30 punti, che 

verranno attribuiti tenendo conto dei seguenti elementi: 

a) Padronanza degli argomenti   fino a 15 punti; 

b) Uso di un linguaggio tecnico scientifico appropriato fino a 10 punti; 

c) Qualità e correttezza dell’elaborato fino a punti 5; 

Il candidato sarà ammesso alla prova orale se riporta un punteggio non inferiore a 

21/30 in ciascuna prova scritta. 

La valutazione dei titoli per ogni singolo candidato sarà effettuata, ai sensi dell’art. 6 

comma, dopo le prove scritte e prima della valutazione dei relativi elaborati.  

La prova orale, che si svolgerà in lingua italiana, consisterà in una discussione sugli 

argomenti indicati nel bando, sugli elaborati delle prove scritte, sul curriculum, sulle 

pubblicazioni, sui rapporti tecnici ed altri prodotti presentati dal candidato. 

Durante il colloquio verrà accertata la conoscenza della lingua inglese, mediante la 

lettura e traduzione in italiano di un brano tecnico-scientifico redatto in lingua inglese, nonché 

la conoscenza delle competenze informatiche di cui all’art. 2, comma 1, lettera e) del bando in 

questione, attribuendo per queste verifiche un giudizio sintetico: positivo o negativo. 

La Commissione specifica di non ritenere necessaria l'individuazione di esperti 

aggiunti per le prove di conoscenza della lingua inglese e dell’informatica. 

Per la valutazione della prova orale, la Commissione terrà conto dei seguenti elementi: 

− padronanza degli argomenti fino a punti 10; 

− pertinenza e completezza delle risposte fino a punti 10; 

− uso di un linguaggio tecnico scientifico appropriato fino a punti 5; 

− chiarezza espositiva fino a punti 5. 

 La prova orale s’intende superata con un punteggio non inferiore a 21/30 e un giudizio 

positivo in ordine alla conoscenza della lingua inglese e dell’informatica. 

 Al termine della seduta relativa alla prova orale, la Commissione formerà l’elenco con 

l’indicazione della votazione riportata dal candidato in tale prova; l’elenco, sottoscritto dal 

Presidente e dalla Segretaria della Commissione, verrà affisso nel medesimo giorno fuori 

dalla sala ove si è svolto il colloquio. 



	  

	   	  

 Al termine dei lavori la Commissione formulerà la graduatoria finale di merito, con 

l’indicazione del punteggio complessivo conseguito da ciascun candidato, dato dalla somma 

dei punteggi conseguiti nella valutazione dei titoli, nelle prove scritta e nella prova orale. 

 

I commissari prendono visione dell’elenco, trasmesso dall'Amministrazione Centrale 

dell'INGV, in cui sono indicati i candidati che hanno presentato domanda di ammissione al 

concorso a n. 1 Ricercatore. 

 

La Commissione, presa visione dell’elenco dei candidati, in conformità a quanto 

disposto dall’art. 11 del D.P.R. 9 maggio 1994 n. 487, espressamente dichiara che non 

sussistono situazioni di incompatibilità tra i medesimi e i concorrenti, ai sensi degli artt. 51 e 

52 c.p.c., nonché l’inesistenza di conflitti di interesse, di ogni genere e natura, con particolare 

riferimento a quanto previsto dall’art. 6 comma 2 del DPR 62/2013, come da dichiarazioni 

allegate al presente verbale (All. 1)(All.2). 

 

OMISSIS 

 

Terminata tale operazione, la Commissione stabilisce che obbedendo alle disposizioni 

del bando di concorso e alla normativa di cui al D.P.R. n. 487/1994 e successive integrazioni 

e modificazioni, il procedimento concorsuale si concluderà entro 6 mesi a partire dalla data 

della prova scritta, fatti salvi i casi di forza maggiore e di comprovato e giustificato 

impedimento dei commissari. 

Si passa a discutere della data delle due prove scritte e si decide di effettuarle il 20 

Novembre  p.v. alle ore 10:00 la prima prova scritta, che come previsto nell’art.7 comma 2, 

consisterà nello svolgimento di un tema; saranno messe a disposizione dei candidati 4 ore di 

tempo ad esclusione dei tempi tecnici aggiuntivi. La seconda prova sarà effettuata alle ore 

15:00 e consisterà di n° 3 domande a risposta sintetica di carattere pratico, per l'espletamento 

della prova i candidati avranno a disposizione 1 ora di tempo. 

Saranno predisposte, per ciascuna delle prove scritte, n. 3 buste contenenti le tracce                

su argomenti attinenti alle materie previste dal bando. Al momento della prova verrà estratta 



	  

	   	  

una traccia e comunicata ai candidati; le due tracce non sorteggiate verranno lette subito dopo, 

al fine di farne constatare la diversità da quella prescelta. 

 

 

OMISSIS 

	  
	  


